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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La sottoscrizione a 4 miliardi e 631 milioni 
Con oltre 185 milioni raccolti nel torso dell'ultima lettlmana, la sottoscrizione per « l'Unita » 
• la stampa comunista ha superato quattro miliardi a 631 milioni, raggiungendo il 115,7%. 
Altro dodici Federailonl hanno superato l'obiettivo. Sono: Vlcema, Udine, Chietl, Pescara, 
Teramo, Brindisi, Potenza, Reggio Calabria, Agrigento, Caltanisetta, Oristano e Sassari. 

1 

Le formule 
non servono 

SE I TRADIZIONALI equi
libri e rapporti politici 

sono stati messi in crisi dal 
voto del 15 giugno, è ovvio 
e giusto che si discuta, mol
to e in molti, su quali nuo
vi rapporti e nuovi equilibri 
siano da auspicare e da per
seguire. Neil' interesse del 
Paese questa discussione de
ve essere approfondita e 
produttiva, deve cioè libe
rarsi dal vizio di astrattezza 
che ancora la impaccia e la 
Isterilisco. Troppe volte tut
to sembra ridursi a dispute 
di metodo, a formule che 
si accavallano e si intrec
ciano del tutto a caso o ad 
arbitrio, come non esistesse 
una realtà che consenta di 
sottoporre a verifica la va
lidità delle diverse Ipotesi. 
Questa realtà è la crisi eco
nomica in cui versa l'Italia, 
la necessità di affrontarla 
e risolverla positivamente, 
promuovendo cioè la esten
sione e il consolidamento 
della democrazia, lo svilup
po e non la contrazione del
la base produttiva. 

La posizione e le proposte 
del PCI possono essere con
divise o respinte, diversa
mente valutate; ma se si 
vuole comprenderle si deve 
avere ben chiaro che nasco
no appunto dalla preoccu
pazione per la crisi, dalla 
consapevolezza della sua 
gravità e dalla intenzione di 
contribuire al suo supera
mento. 

Ci è del tutto estranea la 
pretesa di imporre ai nostri 
Interlocutori una rigida al
ternativa: accettare o ri
fiutare In blocco le nostre 
posizioni e le nostre propo
ste. Soluzioni positive sa
ranno tanto più agevoli 
quanto più ricco e originale 
sarà l'apporto di ogni par
tito o raggruppamento de
mocratico. Crediamo però 
che nessuno arrechi un utile 
contributo se ignora o sot
tovaluta la crisi o se si sot
trae all'impegno di affron
tarla e risolverla positiva
mente, se antepone le preoc
cupazioni di partito alle vi
tali esigenze del Paese. 

Da parti diverse e con 
diverse motivazioni si è 
manifestata sorpresa per il 
fatto che il segretario del 
PCI ha sottolineato nel di
scorso di Firenze In persi-
stente validità della propo
sta politica del PCI. La 
convergenza e la collabora
zione di tutte le forze de
mocratiche — ecco il nu
cleo essenziale della propo
sta — e in particolare del
le tre grandi componenti 
del movimento popolare 
Italiano, quella comunista, 
quella socialista e quel
la cattolica consentirebbe 
di far fronte con succes
so alla crisi e di avvia
re le necessarie profonde 
trasformazioni nell'assetto 
produttivo e nell'ordinamen
to dello Stato. Sappiamo che 
questo obiettivo non sì rea
lizza per la sola ragione che 
noi ne affermiamo la neces
sità, ma attraverso un pro
cesso, al quale si oppongono 
ostacoli e condizionamenti 
da superare con graduali
tà. Nella proposta politica 
del PCI si configura cioè 
un largo schieramento di 
alleanze sociali e politiche 
come condizione per vince
re la crisi. 

Questa era la nostra fer
ma convinzione prima delle 
•lezioni; questa resta, sulla 
base dei fatti e della analisi 

che ne facciamo, dopo le 
elC7ioni nella attuale diffici-.. 
le congiuntura politica. 

CI SEMBRA che nessuno 
da posizioni democrati

che neghi l'esistenza di uno 
stretto collegamento fra la 
collaborazione che noi per
seguiamo e la possibilità di 
far fronte con efficacia alla 
crisi del Paese. 

Il segretario della DC, nel
la sua relazione alla direzio
ne rifiuta due ipotesi. Una, 
che definisce della « contrap
posizione frontale », tutti 
comprendono quale sia. E' 
la linea di Fanfani, che ha 
portato danni all'Italia e 
sconfitte alla DC L'altra, 
che chiama del « rassegnato 
cedimento »; se con questa 
espressione egli intendesse 
riferirsi alla proposta unita
ria del PCI, allora ne stra
volgerebbe completamente il 
significato. A meno che si 
tratti della pura e semplice 
riprcposizione del vecchio 
dogma secondo cui ogni rap
porto costruttivo con l'insie
me del movimento operalo, 
senza discriminazione, « sna
turerebbe » addirittura la 
DC: un dogma che contrad
dice intimamente le migliori 
intenzioni di rinnovamento. 
Il « confronto serio e impe
gnativo sui problemi reali 
del Paese » che il segretario 
della DC prospetta non solo 
— è ovvio — deve riempirsi 
di temi e indicazioni con
crete, ma deve anche tener 
conto di quali possano esse
re i rapporti politici che me
glio consentono di fare 1 
conti con la crisi. 

Tiriamo le somme: 1 rap
porti politici di centro-sini
stra hanno provocato guasti 
profondi e hanno alimenta
to una politica fallimenta
re; le Ipotesi di una allean
za limitata ai soli partiti del 
movimento operaio — la cui 
intesa è e resta condizione 
di ogni più larga unità — 
trascurerebbe le grandi pos
sibilità già oggi esistenti di 
dar vita ad un più ampio 
schieramento, ma soprattut
to ignorerebbe il problema 
storico del rapporto con la 
componente cattolica; se 
non altro per questo sarebbe 
fragile e caduca. 

Non ci sono davvero con
vincenti alternative alla no
stra proposta di collabora
zione; o almeno non sono 
formulate esplicitamente e 
argomentate in modo chia
ro. Non ci sembra una af
fermazione rigida sostenere 
che la convergenza dì tutte 
le forze democratiche dà 
vita al quadro politico più 
favorevole per una effica
ce e rinnovatrice iniziativa 
di governo. 

Se poi qualcuno teme che 
noi consideriamo cosi esauri
ti i problemi dell'attuale 
momento politico possiamo 
del tutto tranquillizzarlo. 
Questione ulteriore e assai 
rilevante, è — senza alcun 
dubbio — come le conver
genze politiche che perse
guiamo debbano articolarsi 
e m quali tempi possano 
organizzarsi. E' indispensa
bile a tal fine un impe
gno e un approfondimento 
da parte di tutti i partiti, 
nell'autonomia delle loro 
posizioni e delle loro respon
sabilità. A questo confron
to non ci sentiamo certo 
estranei; ne diamo dì buon 
grado assicurazione al com
pagno De Martino. Non è 
nostro costume fare da spet
tatori; adesso, poi, non è 
proprio il momento 

Claudio Petruccioli 

Sempre più mostruosa e tracotante la sfida del regime franchista 

Ancora una condanna a morte in Spagna 
Si estende la mobilitazione popolare 
per salvare i patrioti dalla «garrota» 
La sentenza emessa a Barcellona contro un giovane militante basco dopo un processo farsa - Una dichiarazione 
di Carrillo: « Bisogna impedire le esecuzioni » - A Roma, Genova, Firenze, Perugia e in altre città si preparano 
manifestazioni di solidarietà - Oltre alle navi spagnole boicottati anche gli aerei dell'Iberia che fanno scalo a Milano 

Un'altra condanna a morto In Spagna, ('undicesima In tre settimane. Juan Paredes Manot, 
un militante basco di 21 anni, * stato processato dalla corte marziale di Barcellona che ha 
accolto prontamente la richiesta del pubblico accusatore (secondo II quale la pena di morte 
va comminata cper ragioni pratiche, storiche e statistiche»). E' stato un ennesimo pro
cesso-farsa, durato in tutto otto ore, L'imputato ha respinto l'accusa di omicidio imputatagli, 
il procuratore non è riuscito a provarla, ma la corte marziale franchista non si è fatta disto-

gliere dal compito Infame per 
il quale era stata riunita: san
cire un verdetto già pronun
ciato dal regime. SI molti
pllcano Intanto In Italia e 
all'estero le proteste contro 
la sanguinosa repressione in 
atto In Spagna e gli appelli 
perché sia salva la vita degli 
undici antifascisti condanna
ti a morte A Parigi decine e 
decine di migliala di cittadini 
hanno dato vita ad un impo
nente manifestazione II se
gretario generale del PCE, 
Santiago Carrillo parlando 
alla TV francese ha lanciato 
un appello ad Intensificare il 
movimento internazionale per 
« impedire le esecuzioni » de
gli 11 antifascisti spagnoli. 
Dopo le iniziative del giorni 
scorsi — fra cui vanno ricor
date l'interpellanza comunista 
a Arma del compagni Longo 
e Berlinguer, l'Iniziativa di 
Paolo VI presso le autorità 
spagnole e la decisione del 
portuali di boicottare le na
vi spagnole — nuove prese (ti 
posizione e manifestazioni di 
solidarietà sono da segnalare. 
Da ieri, oltre alle navi, an
che gli aerei della compagnia 
di bandiera spagnola che fan
no scalo a Milano sono boi
cottati. Appelli ad Intensificare 
le iniziative di solidarietà so
no stati lanciati dalla fede
razione unitaria del lavora
tori delle costruzioni, dalla 
Federbracclantl. dalla FTSBA, 
dalla UISBA A Firenze, Ro
ma, Genova, Perugia e In al
tre città si preparano grandi 
manifestazioni di solidarietà. 
A Viterbo si è svolta una vi
brante manifestazione pre
sente li Doda spagnolo Ra
phael Alberti. 

A PAGINA 14 

La crisi del partito 

Vivace polemica 
nella DC 

per una sortita 
del sen. Fanfani 

L'ex segretario ripropone la linea oltranzista, già 
sconfitta - Replica del ministro Morlino • Discorso 
di Forlani - De Mattino sulla politica del PSI 

La discussione politica sul 
problemi più Impegnativi e ri
levanti del Paese (urgenza 
dell'avvio della ripresa econo
mica, dialogo con i sindacati 
In vista dell'autunno, ecc.) sta 
provocando ripercussioni evi
denti all'interno del partiti 
governativi. In primo luogo 
nella DC, partito sul quale la 
crisi politico-ideale fa tuttora 
gravare una cappa di Incertez
za. Prima l'ori. Moro, poi gli 
on. Sallzzonl e Zaccagnlni 
(quest'ultimo dinanzi alla Di
rezione de), hanno ribadito 
che non vi è alternativa ad 
un confronto serio con l comu
nisti, nel rispetto della diver
sità del ruoli, sulle questioni 

Altri tre 
neonati morti 
a Napoli per la 
salmonellosi 
Altri tre neonati sono 

morti Ieri per la salmo
nellosi due delle picco
le vittime sono di Castel
lammare di Stabla, una 
era nata nella cllnica 
Malzonl di Avellino I bam
bini morti in seguito al
l'epidemia salgono cosi a 
diciannove II magistrato 
che conduce l'Inchiesta ha 
Inviato avviso di reato al 
medico provinciale di 
Avellino. Intanto gli esa
mi batteriologici compiu
ti In questa citta per I 
nati dal 1. agosto al 10 
settembre hanno regi
strato cinquanta casi del
la pericoloso malattia, 
venti del quali si sono 
manifestati negli ultimi 
due giorni 

L'opinione pubblica è 
sconvolta e Indignata La 
strage di bambini avve
nuta a Avellino mette In 
luce l'Intreccio di Interes
si pubblici e privati, che 
ha portato alla sistema 
tic» degradazione dello 
ospedale civile, at blocco 
del fondi per gli ospeda
li zonali e alla vergo
gnosa selezione degli am
malati attraverso l'Invio 
di quelli « che rendono 
di più» nelle cllniche pri
vate 

da affrontare. L'atteggiamene 
to delle altre componenti de
mocristiane e degli altri lea
der» si potrà conoscere meglio 
soltanto nel prossimi giorni, 
quando proseguiranno 1 lavo
ri della Direzione de e si svol
geranno le operazioni per II 
rinnovo delle cariche nel grup
po del deputati dello Scudo 
crociato. 

Mal come in questo momen
to, forse, è stato complicato 
il processo di formazione de
gli schieramenti Interni alla 
DC. E ciò per un fatto obietti
vo, che dipende dalle difficol
tà della situazione, e per un 
fatto che attiene allo stato 
del partite la crisi perdura, 
appunto, e Investe, ormai, tut
te le correnti, nessuna esclu
sa. Sulla linea di Moro è In
tervenuto Ieri a Bari il mini-
stro Morlino: ma nello stesso 
tempo — a due mesi dalla 
propria caduta — Il sen. Fan
fani sì è fatto sentire di nuo
vo, cercando di riproporre 
(con una lettera a un rodilo 
ultraconservatore, n Giorna
le) la propria linea, la coliti
ca della sconfitta del 15 giu
gno. Morlino ha detto che 1" 
attuale governo bicolore « trae 
la sua origine e la sua ouali-
ficazione dalla necessità og
gettivamente riconosciuta » 
fin dall'Inizio e confermata, a 
suo giudizio, alla luce delle 
difficoltà economiche e del 
voto del 15 giugno, « di affi
dare la riconsidernzione dei 
ravporti tra i vartttt. nei par
titi e dei partiti con le forze 
sociali al comviuto svolgimen
to della legislatura e non in
vece a uno scontro anticipato 
o solo tatticamente ritardatori 

Le parole di Morlino hanno 
11 senso di una messa a pun
to nel confronti della lettera 
che segna le rentrée di Fan
fani dono due mesi di sllen7lo 
assoluto L'ex segretario del
la DC. che non aveva preso 
parte alla riunione della Di
rezione del suo partito, ha vo
luto ribadire che egli resta 
sulle ooslzlonl che sono state 
battute, e rifiutate dalla DC 
nel Consiglio nazionale di lu
glio La forma della lettera 
di Fanfani à assai singolare-
egli ricorda a Moro che II ore-
sldentc del Consiglio è al gover-
no « con la fisionomia, la li
nea e II nroaramma approva
ti dal Parlamento in autun
no » e che ciò riguarda anche 
« f rapporti e i confronti utili 
con l'opposizione » • che « «net-
fa ai partiti deliberare even
tuali novità in proposito ».' e 

e. t. 
(Segue in penultima) 
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INNOCENTI: GRANDE CORTEO A MILANO <ffl£** 
centl-Leyland hanno manifestato Ieri per le vie di Milano chiedendo Interventi governativi 
atti a garantire soluzioni produttive per la fabbrica dell'auto a capitale Inglese. Il corteo era 
composto anche dalle mogli e dal figli del lavoratori a da delegazioni provenienti da altre 
fabbriche colpite da provvedimenti di cassa Integrazione. NELLA FOTO: Il corteo in piazza 
Duomo A PAGINA 4 

Le iniziative dei sindacati nei prossimi due mesi 

Intenso programma di lotte 
per occupazione e sviluppo 

Il direttivo CGIL-CISL-UIL ha deciso quattro manifestazioni nazionali: sulla casa e le partecipazioni statali 
entro ottobre, sulla Campania e i trasporti a novembre - Ampio sostegno alla protesta dei tessili il 2 ottobre 

Sulla situazione 
alla RAI-TV intervista 

con Carlo Galluzzi 
In un'intervista al nostro giornale, 11 compagno on Carlo 
Galluzzi rileva la necessità che si proceda rapidamente 
alla realizzazione delle nuove strutture radiotelevisive ed 
all'attribuzione degli Incarichi direttivi aziendali, al di 
fuori di ogni logica « lottlzzatrlce » e secondo chiare 
scelte di riqualificazione culturale e produttiva. A PAG 2 

Farmacie sotto inchiesta 
Conservano male 

medicinali deperibili 
Cinque titolari di depositi di prodotti farmaceutici e 

allettanti proprietari di farmacie sono stati denunciati 
dalla magistratura a Roma perche non conservavano nei 
frigoriferi i medicinali deperibili. La scoperta è stata fatta 
dal carabinieri del Nucleo antisoflstlcazionl. A PAG. 8 

Il costante rapporto tra i comunisti e la città in un colloquio con il compagno Mauriz io Valenzi 

Un sindaco diverso per una Napoli che è cambiata 
Gli anni difficili del '44 e del '46 quando la città « sembrava una zattera abbandonata » — Il soggiorno napoletano di Togliatti e il ruolo di un 
partito che divenne esempio di rigore, di onestà e di pulizia — La svolta del referendum e l'apporto di lotta delle nuove generazioni 

Dal nostro inviato 

NAPOLI. 20 
Marco, il figlio si presta a 

fare da centralinista per qua! 
che tempo, e « filtra » le te
lefonate che dalle 9 della mat 
tuia — per munta una glor 
nata di tesu. perché è San 
Gennaro — seguono una a, 
I"*a.ltra senza un momento di 
»W.i Senza quel nitro che 
Jeutrallzza tre quarti delle 
•marnati' la coni ersazione 
<aon Mani i/lo Valenzi a casa 
tua, nella sua prima giorna 

ta di sindaco di Napoli, sa
rebbe impossibile 

Appunto, chi telefona? Sono 
amici e compagni naturai 
mente, ma anche gente che 
nemmeno conosce Valenzi e 
che vuole salutarlo (« Auguri 
compagno è una speranza per 
tutti ». oppure « MI congra
tulo con lei senatore»). At
traverso 11 filtro severo rie
sce a passare 11 vecchio com. 
panno di (.cuoia, 11 medico 
Giordano, passano Giorgio 
Napolitano o Luciana Vlvla-
ni, passa di prepoten?a («Sa 
luto a nome della delegazione 

di detenuti di Lambésc») gente, postulanti, e Invece In 
Marco Vali che laggiù In ' tutta la mattinata solo uno 
Africa fu, nella dura prlglo 
ne politica del farcisti tran 
resi di Vlchy nel 1943. insie 
me a Valenzi. Le telefonate 
pur numerose sono In misura 
normale per una occasione 
rame questa e del resto sono 
tutte discrete e civili. 

« Ecco un segno che Nn 
noli é cambiata nel profon
do, nel costume, e In meglio 
— dice Valenzi — perché die-
i-I anni fa davanti alla porta 
del eindaco appena eletto 

che mi na detto troppe volte 
i "comDaimo" per esserlo lui 
I veramente, mi ha dato l'im-
i pressione al telefono di un 

postulante». 
Valenzi esce da tre mesi di 

fatiche, di trattative, di rlu-
nlont e di telefonate intermi

nabili che hanno coinvolto tut
ti I vertici ael partiti demo
cratici di Naooll In un con
fronto certo estenuante, ma 
altrettanto sicuramente Ine
dito per questa citta Come 

avresti trovato una fila di I ha detto il Kgretarlo napo 

letano del PSI. Guido De 
Martino, « ò vero che abbia
mo discusso a luiiuo oer set
timane, ma per quanto ne so 
io e la prima volta che si e 
discusso solo e a fondo di 
questioni politiche e non di 
spartizione di posti » 

A San Gennaro tutti hanno 
fatto festa e Valenzi s e n » * 
rimasto a casa anche lui a 
riposare e a ricevere pochi 
amie). Una casa che. dal 
quinto piano, pare puntata su 
lutto il golfo una casa dn 
« artista ». piena di cimeli 
arabi, africani, di quadri, di 

piante verdi di libri e di di 
schl 

Fra 1 quadri ci sono quelli 
che dipinge Valenzi, che — 
In realtà — era partito oltre 
quaranta anni fa con l'inten
zione di fare il pittore, ed 
ha cambiato Idea lungo la 
strada, diventando un mllitan 
te comunista Ha continuato 
a disegnare e a dipingere 
comunque sempre, quando po
teva, e proprio In questi glor-

Ugo Baduel 
(Segue in penultima) 

Il rilancio della lotta per 
l'occupazione e lo sviluppo 
economico è II primo risul
tato concreto emerso dal co
mitato direttivo della Fede
razione CGIL, CISL, UIL. Le 
Iniziative decise coprono l'ar
co del prossimi due mesi. Ve
diamole: entro metà novem
bre si terrà a Napoli un 
convegno e una grande ma
nifestazione nazionale di tut
ti 1 lavoratori sulla vertenza 
Campania e il Mezzogiorno; 
entro 11 15 ottobre si svol 
gerà uno sciopero generale di 
tutte le categorie Interessate 
alla vertenza con le parteci
pazioni statali: entro la se 
conda quindicina di ottobre 
verrà effettuata una manife
stazione nazionale per la ca
sa e le infrastrutture, Infi
ne, entro l primi dieci giorni 
di novembre sarà realizzata 
una Iniziativa nazionale di 
lotta per 1 settori trasporto 
e auto, che si concluderà a 
Torino con una manifesta
zione alla quale parteciperan
no le categorie e le struttu 
re territoriali Interessate II 
direttivo ha anche deciso il 
più ampio sostegno alla gior
nata di lotta per l'occupazio
ne che il 2 ottobre Impegne
rà 1 lavoratori tessili e del
l'abbigliamento. 

Nel documento approvato 
all'unanimità dal direttivo, 
inoltre, viene criticata la po
litica, economica del governo 
e si chiede un urgente incon
tro « per avere precise e 
puntuali risposte al problemi 
posti dal sindacato ». anche 
dopo la lettera e il documen
to Inviati dal presidente del 
Consiglio alle confederazioni 

Intanto, continua ad aggra 
vani la situazione dell occu
pazione da domani sono a 
cassa Integrazione 1 3 300 la 
voratori della Cantoni di 
Lucca, mentre 1 Invoratori 
della Sacfem di Arezzo han
no deciso lo sciope-o a rove
scia contro le sospensioni 

ALTRE N O T I Z I E A PAO 4 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI e 

convocata per venerdì 26 
••Membra alla ora 9,30. 

Di fronte 
alla pagina 
di Gramsci 
L'adizione critica dal 
€ Quaderni dal carcera» 
ripropone II panalaro • 
l'opera dal sranda rivolu
zionario (articolo di Paolo 
Spriano) A PAG. 3 

PCI: sospendere 
la vendita delle 
« ammiraglie » 
I parlamentari comunisti 
hanno chiatto l'apertura 
di una rigorosa Indagine 
aulla vendita dalla • Raf
faello a a della « Miche
langelo > a un gruppo fi
nanziarlo privato. 

A PAG. S 

In funzione 
il nuovo diritto 
di famiglia 
L'attuazione pratica dalla 
nuova norme riformataci 
Introdotte nella nostra te-
gltlazione in «oatituzlona 
dalla arcaiche leggi dal 
vecchio codice civile. 

A PAG 7 

I problemi 
ancora aperti 
in Portogallo 
Con la formazione dal go
verno Azevedo Lisbona e-
sca da una lunga a dif
ficile crisi- tuttavia dinan
zi al nuovo gabinetto aono 
numerosi problemi. 

A PAG. 15 

Dopo il congresso 

degli avvocati 

Una nuova 
politica 
della 

giustizia 
| I lavori del XIII Congrts-
i so nazionale forense, che 
' hanno avuto giustamente una 
ampia risonanza nella stam
pa, richiedono una attenta 
riflessione non solo per il va
lore positivo delle conclusioni, 
ma per i contenuti del dibat
tito e per gli aspetti di novi
tà emersi anche m relazio
ne alla concezione del ruolo 
della professione forense nel
la società. 

Il netto isolamento delle 
posizioni conservatrici e di 
destra estrema, che pure so
lo due anni fa nel congresso 
di Perugia erano in parte riu
scite a costituire un punto 
dt riferimento al malessere 
per ta crisi della giustìzia, 
costituisce la più tangibile 
riprova del giusti orientamen
ti affermatisi nel corso di 
un ampio e approfondito di
battito. Eppure sin dalle 
prime battute del congresso 
non sono mancati i tentativi 
di esasperare posizioni me
ramente protestatane, stati 
d'animo di malessere, spinte 
corporative, per rivolgerli in
discriminatamente contro la 
« classe politica », contro la 
magistratura ed in modo pm 
o meno esplicito contro le isti
tuzioni L'andamento del di
battito ha registrato la scarsa 
incidenza di queste posizioni
la denuncia della situazione 
intollerabile alla quale è stata 
ridotta l'amministrazione del
la giustizia nel nostro paese 
è stata accompagnata non 
solo da uno sforzo serio di 
analisi e di individuazione 
delle reali responsabilità, ma 
anche dalla consapevolezza 
della necessità, per invertirà 
la tendenza, di un movimen
to profondamente unitario 
che, uscendo dal settorialismo 
o peggio dal corporativismo, 
il colleghi alle forze democra
tiche e al moto di rinnova
mento dello Stato e della 
società 

Era evidente che il dibat
tito dovesse assumere aspetti 
più tesi soprattutto sul tema 
del nuovo processo penali 
Qui l'attacco dei nostalgici, 
dei conservatori, dei seguaci 
più o meno occulti del Codice 
Rocco aveva un riferimento 
preciso, il nuovo codice di 
procedura penale, nel momen
to delicato nel quale le ap
posite commissioni ne stan
no redigendo il testo defi
nitivo sulla base dei principi 
e dei criteri contenuti nella 
legge delega varata dal Par
lamento. Un attacco che. m 
relazione alle recenti leggi 
sull'ordine pubblico, tendeva 
a svalutare il nuovo codice 
come non idoneo a raggiun
gere obiettivi di difesa so
ciale. Ed è proprio su questo 
terreno che la risposta della 
stragrande maggioranza de
gli avvocati e stata netta e si 
è concretata nel riconosci
mento, contenuto nella mo
zione finale, che la legge 
delega intende realizzare un 
processo penale rapido atto 
a consentire, nel rispetto dei 
diritti individuali, una piU 
efficace lotta contro la delin
quenza. 

Si è giustamente colto da 
parte del congresso il valor» 
positivo della rapidità del pro
cesso nella lotta alla crimi
nalità, pregiudicata assai 
spesso dalla lentezza delle 
procedure e dalla complessità 
dei meccanismi. Si è afferma
to che l'efficienza della at
tività di prevenzione e di 
repressione da parte della po
lizia, la riduzione dei mar
gini di impunita e la capa
cità di accertare la verità at
traverso un processo rapido 
e rispettoso del diritti indi
viduali, costituiscono gli stru
menti più validi per una lot
ta ferma e decisa al crimine. 
Anche per questo sono stata 
respinte le proposte più o 
meno esplicite di « revisione » 
dei contenuti della legge da-
lega, che comporterebbero U 
definitivo insabbiamento del
la riforma; o altre tendenti 
a dare al legislatore dele
gato il potere dt uscire dai 
margini della delega, ponen
do cosi gravi ipoteche di inco-
stituzionalttà sul nuovo Co
dice. 

Il Codice dunque deve es
sere completato e varato sa-
condo il disposto della legga 
delega. Il che non esclude af
fatto che, m sede di redazio
ne, taluni rilievi critici sol
levati nel dibattito possano 
essere presi in considerazio
ne nell'ambito dei margini di 
interpretazione consentiti dal? 
la legge delega: e che valu
tazioni attente, in questo am
bito, vadano fatte per ren-

i aere il meccanismo proces-
I suale efficiente e coordinato 

nelle sue varie fast 
Ma e indubbio che il nuovo 

Codice di procedura penale 
I richiede che si approntino 
| tempestivamente i servizi e 
j le strutture necessari per 

consentire la operatività ef
fettiva della nuova discipli
na Su questo punto, è ben 

i chiaro, la posta e assai ele
vata e investe fortemente lo 

! responsabilità e l'azione del 
1 governo Quanto e avvenuto 

e sta avvenendo in tema di 
I riforma dei processo del la-

| Ugo Spagnoli 
| (Se fin e m penultima) 


